
� Rivoluzionari come un pin-
guino. Quella che potrebbe
sembrare una freddura è inve-
ce la sfida che Massimo Tem-
porelli ha lanciato ai ragazzi
dell’istituto tecnico Pascal
Mazzolari di Manerbio, prota-
gonisti della quinta tappa del
progetto GdB Da Vinci 4.0.

«Gli scienziati che studiano
questi animali hanno osserva-
to come ogni anno alcuni
esemplari si allontanino dalla
colonia. Decidono di prende-
re stradediverse da quella clas-
sica che parte dal mare, dove
si trova il cibo - racconta l’im-
prenditore cofondatore di The
Fablab (per i più curiosi si tro-
va un video su YouTube che
descrive il fenomeno) -. È un
evento che accade raramente,
seppur con costanza. Questo
singolo esemplare fa qualcosa
chela naturaha previstoe,seb-
bene ora come ora lo porti a

mortecerta, incarnal’atteggia-
mento-base per la sopravvi-
venza della specie. In caso di
un cambiamento climatico o
di altri avvenimenti in grado
di modificare lo status quo, in-
fatti, sarà questo unico anima-
le a sopravvivere proprio per-
ché ha preso una strada diver-
sa».

E se un pinguino può cam-
biare il destino dei suoi simili,
lo stesso può accadere, ed è
sempre successo, anche nel
mondo degli uomini.

«Ora più che mai c’è biso-
gno di andare controcorrente,
c’è necessità di avere la follia
del pinguino» conferma Paola
Bonazzoli, dirigente scolasti-
ca dell’istituto della Bassa bre-
sciana. «Sì, perché il Paese ha
bisogno di voi - rincalza Tem-
porelli durante l’ultimo ap-
puntamento dell’iniziativa
promossa dal Giornale di Bre-
scia in collaborazione con Ta-
lent Garden -. Inoltre voi siete
tecnici, i veri protagonisti del
XXI secolo, coloro che usano
le mani oltre che la mente per
produrre e per creare».

Sbagliare è oro. In questo per-
corso rivoluzionario, che in
quanto tale travolge sia il mon-
do produttivo che il sociale,
l’errore è però dietro l’angolo.
«Sia ben chiaro ragazzi, sba-
gliarenon èun male,anzicosti-
tuisce il modo più efficace per
cresceree migliorarsi. Nella Si-
licon Valley si dice che se non
hai commesso un errore alme-
no una volta non sei nessuno -
afferma il cofondatore di The-
Fablab, che sarà tra i giudici

dell’hackathon del 7 maggio
nella sede bresciana di Tag, la
sfida che coinvolgerà gli stu-
denti migliori di ogni tappa e
chiuderà la rassegna -. Questa
visione dovrebbe entrare an-
che nelle scuole, dove ancora
si tende ad applicare una logi-
ca quasi taylorista-fordista,
procedendo a puni-
re o stigmatizzare
chi sbaglia».

Mai troppo giovani.
Altro stereotipo da
superare è quello
che nell’età vede un
limite a tratti invali-
cabile.«A17 annisie-
te appena entrati nella fase in
cui le idee cominciano a sgor-
gare come acqua da una fonte.
Non fatevi dire da nessuno
che siete troppo piccoli per
cambiare il mondo, visto che
le più grandi innovazioni na-
sconodai giovani di 23 o 24 an-
ni - osserva Temporelli -. Ciò
che veramente fa la differenza
non sono i soldi, non sono gli
anni, bensì la passione». Una

passione simile a quella che
nel 1903 «portò i fratelli Wri-
ght, due ingegneri statuniten-
si che vendevano biciclette, a
creare il primo mezzo a moto-
re in grado di volare con un es-
sere umano a bordo - sottoli-
nea il vicepresidente e cofon-
datorediTalentGarden Loren-

zoMaternini-.Lo-
ro ci sono riusciti,
mentreunprofes-
sore universitario
lorocontempora-
neo, finanziato
dalGovernoame-
ricano proprio
per creare una
macchina volan-

te e alla ricerca di gloria perso-
nale, ha dovuto abbandonare
il progetto perché anticipato.
La passione è tutto ed è più
grande di ogni altra cosa».

Per parafrasare un celebre
motto del fondatore di Apple
Steve Jobs, l’invito ai giovani è
di esseresempre affamati efol-
li. Un po’ come quei pinguini
che lasciano con coraggio la
strada maestra. //

� Una scuola rock. Di quelle
come ce ne sono poche, non
solo nella nostra provincia,
ma in tutta Italia. «Trovare isti-
tuti come questo è un sogno
per uno come me». E se a dirlo
è Massimo Temporelli, che fa
formazione in giro per il mon-
do a tutti i livelli e di Itis ne ha
vistia centinaia,non èun com-
plimento buttato li così, tanto
per. È un commento di cui
gonfiarsi il petto.

IlPascal MazzolaridiManer-
bio ieri mattina ha tenuto alto
l’orgoglio di tutta Brescia.
Non solo perché ha dimostra-
to di aver formato ragazzi sve-
gli, che oltre ad aver studiato
(ebene)hanno spiritod’inizia-
tiva e creatività a tonnellate,
ma proprio per l’entusiasmo
con cui ha accolto il tour del
GdB.

«Da tempo cercavamo di
metterci in contatto con Ta-
lentGarden - spiegala dirigen-
te scolastica Paola Bonazzoli
-, perché volevamo che i no-
stri studenti fossero contami-
nati. Il GdB è arrivato con tem-
pismoperfetto. Ci piaceinfon-
dere in loro fiducia e voglia di
mettersi in gioco». E la voglia
di essere protagonisti del tour
del GdB non è certo mancata,
tanto che hanno già iniziato a
prepararsi per l’hackathon fi-
nale del 7 maggio: «Vogliamo

vincere» dice la preside. E dal
suo sguardo, c’è da scommet-
tere che lo spirito di competi-
zione non manca.

In aula con Temporelli ieri
c’erano cinquanta studenti,
ma altri cinquanta seguivano
la lezione in diretta Skype
dall’aulamagnaal pianodisot-
to. Tra i banchi, molti sguardi
dicomplicità,come adire «fac-
ciamo vedere cosa sappiamo
fare». Unica ragazza in aula è
Kaur Manpreet, quarta D, che
alle domande sul suo futuro
dopo il diploma ha già le idee
molto chiare: «Mi sto infor-
mando sui requisiti per entra-
re a Cambridge. Lì voglio spe-
cializzarmi in information te-

chnology e dedicarmi alla mia
più grande passione: risolvere
problemi attraverso la pro-
grammazione». Niente male.

Approccio ancora più prati-
co per Andrea Lorenzoni, che
nonostante sia in terza è venu-
to a sbirciare i colleghi un an-
no avanti: «Dopo l’esame di
maturità vado a lavorare fin-
ché non sarò indipendente,
nonvogliogravaresullamiafa-
miglia. Poi farò l’università,
immagino Ingegneria».

LequartediMeccanica,Elet-
trotecnicae Telecomunicazio-
ni hanno accolto il fondatore
di TheFabLab con due regali:
una lastra incisa a laser che ri-
produce l’Uomo Vitruviano e
celebra il nostro tour e un alto-
rilievodel volto di Massimore-
alizzato con la stampante 3d
(in istituto ne hanno due).
«Non mi era mai capitata una
cosa così, sono commos-
so». //

FRANCESCA RENICA

KaurManpreet.
«Essere femmina inun Itisperme
nonèunproblema.Mi concentro
sullo studio, puntoadentrarealla
CambridgeUniversity».

CorradoMainetti.
«Sonoprofessoredi Tecnologia
meccanicaeProgettazione.Nei
laboratori del Pascal puntiamo
all’eccellenzaeall’innovazione».

MohamedBousseta.
«Dopo il diploma lavoreròun
anno,per guadagnarmi i soldi per
l’università.Voglio studiare
Informaticae lavorarenegliUsa».

GabrielGarcia.
«Voglio studiare Ingegneria
Meccanicaeaprire unamia
azienda.Non temo la rivoluzione
digitale, sonomolto curioso».

GiacomoSavalli.
«Questo incontro conMassimo
Temporelli è stato illuminante,
soprattuttopermeche studio
Telecomunicazioni».

FabioFerraresi.
«StudioElettrotecnica, dopo la
maturità continuerògli studi.
Vogliodiventareun tecnico
specializzato in robotica».

DiegoColossi.
«Sono inQuarta,mahogià fatto i
testdi ammissioneall’università,
perchévogliodiventareunbravo
insegnantedimatematica».

AntonioScaglia.
«Puntoall’indipendenza: dopo il
diplomavoglio lavorarenella
meccanica,mamettendoci del
mio. Fare ladifferenza».

MauroSoldi.
«Dopo laMaturitàmipiacerebbe
trovare lavoro inun’aziendadella
Bassa,per contribuireallo
sviluppodel territorio in cui vivo».

AlessandroBrunelli.
«Ilmio sognonel cassetto è
viaggiare, imparare le lingue
straniereeportare il talento
Made in Italyall’estero». Dettagli. La preside con Fabio Caruccio, responsabile Ufficio tecnico

L’atteggiamento

Insieme.Temporelli posa con le classi del Pascal e l’immancabile robot Nao

� Circa 10 mila startup censite
nel 2018 in Italia e un oceano
di idee per cambiare industria
esocietà.«Anchequesto èilPa-
ese nel quale viviamo, abitato
da persone che quando vanno
nel mondo raggiungono sem-
pre i massimi livelli nei diversi

campi in cui lavorano - affer-
ma Roberto Vornoli della divi-
sione business di Banca Val-
sabbina, sponsor del progetto
GdB Da Vinci 4.0 -. Inoltre voi
ragazzi vi trovate in provincia
di Brescia, primo motore ma-
nifatturiero d’Europa. Siete
privilegiati, una fortuna da
non sprecare. Non credete a
chi vi sottovaluta, ma non dor-
mite nemmeno sugli allori,
perché le opportunità sono
dietro l’angolo, molto più vici-
ne di quanto si possa pensa-
re».

E Banca Valsabbina ci crede
davvero, tanto da averorienta-

toilsuo businessanche inque-
sta direzione. «Lo strumento
delmicrocredito èstato pensa-
to proprio per aiutare i giovani
nello sviluppare le loro ideein-
novative - spiega Vornoli -. Ve-
nite in filiale e troverete sem-
pre qualcuno pronto ad ascol-
tare i vostri progetti».

Nello specifico è possibile ri-
correre al già citato microcre-
dito, una forma di finanzia-
mentoagevolato chepuò esse-
re concessa da istituti conven-
zionati «ma purtroppo ancora
poco sviluppato in Italia». Il
tetto massimo dell’erogazio-
ne è 35 mila euro e facilita l’ac-

cesso al credito a piccole im-
prese e professionisti, assistiti
anche sotto il profilo tecnico e
finanziario. I destinatari sono
prevalentemente startup o
persone con partita Iva (in en-
trambi i casi attivi da non più
di 5 anni), nonché aziende in-
dividuali fino a 5 dipendenti e
srl semplificate con massimo
10 operatori. «Il microcredito
ha però anche un altro aspetto
- aggiunge Vornoli -. Viene in-
fatti perseguita l’attività di lot-
ta alla povertà e l’inclusione fi-
nanziaria, in favore di catego-
riesocialiabitualmenterespin-
te dai circuiti bancari». // SM

DAVINCI 4.0 DAVINCI 4.0

Maternini di Tag:
«I fratelli Wright
hanno volato
grazie alla loro
grande passione
Ci hanno creduto
e ci sono riusciti»

GdB Da Vinci 4.0:
«Siate come i pinguini,
andate controcorrente
senza paura di fallire»

Al Pascal di Manerbio,
Massimo Temporelli
ha fatto formazione digital
agli studenti del Tecnico

Colore. L’istituto sprigiona energia e voglia di fare fin dall’ingresso

Quinta tappa

StefanoMartinelli

Sperimentali.Nei laboratori dell’Itis non mancano prototipi e modelli.

VOLTI E VOCI

Competitività e fame:
la scuola rock che
punta alla vittoria

IN COLLABORAZIONE CON

Da Vinci 

Spronati dalla preside, i ragazzi
guardano già con entusiasmo
all’hackathon finale del 7 maggio

VOLTI E VOCI

Sognare in grande e in sicurezza? La soluzione è il microcredito

Congli studenti.Vornoli spiega il microcredito in aula

Il partner

Finanziamenti ad hoc
da Banca Valsabbina
che punta sui giovani
e le aziende di domani
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� Rivoluzionari come un pin-
guino. Quella che potrebbe
sembrare una freddura è inve-
ce la sfida che Massimo Tem-
porelli ha lanciato ai ragazzi
dell’istituto tecnico Pascal
Mazzolari di Manerbio, prota-
gonisti della quinta tappa del
progetto GdB Da Vinci 4.0.

«Gli scienziati che studiano
questi animali hanno osserva-
to come ogni anno alcuni
esemplari si allontanino dalla
colonia. Decidono di prende-
re stradediverse da quella clas-
sica che parte dal mare, dove
si trova il cibo - racconta l’im-
prenditore cofondatore di The
Fablab (per i più curiosi si tro-
va un video su YouTube che
descrive il fenomeno) -. È un
evento che accade raramente,
seppur con costanza. Questo
singolo esemplare fa qualcosa
chela naturaha previstoe,seb-
bene ora come ora lo porti a

mortecerta, incarnal’atteggia-
mento-base per la sopravvi-
venza della specie. In caso di
un cambiamento climatico o
di altri avvenimenti in grado
di modificare lo status quo, in-
fatti, sarà questo unico anima-
le a sopravvivere proprio per-
ché ha preso una strada diver-
sa».

E se un pinguino può cam-
biare il destino dei suoi simili,
lo stesso può accadere, ed è
sempre successo, anche nel
mondo degli uomini.

«Ora più che mai c’è biso-
gno di andare controcorrente,
c’è necessità di avere la follia
del pinguino» conferma Paola
Bonazzoli, dirigente scolasti-
ca dell’istituto della Bassa bre-
sciana. «Sì, perché il Paese ha
bisogno di voi - rincalza Tem-
porelli durante l’ultimo ap-
puntamento dell’iniziativa
promossa dal Giornale di Bre-
scia in collaborazione con Ta-
lent Garden -. Inoltre voi siete
tecnici, i veri protagonisti del
XXI secolo, coloro che usano
le mani oltre che la mente per
produrre e per creare».

Sbagliare è oro. In questo per-
corso rivoluzionario, che in
quanto tale travolge sia il mon-
do produttivo che il sociale,
l’errore è però dietro l’angolo.
«Sia ben chiaro ragazzi, sba-
gliarenon èun male,anzicosti-
tuisce il modo più efficace per
cresceree migliorarsi. Nella Si-
licon Valley si dice che se non
hai commesso un errore alme-
no una volta non sei nessuno -
afferma il cofondatore di The-
Fablab, che sarà tra i giudici

dell’hackathon del 7 maggio
nella sede bresciana di Tag, la
sfida che coinvolgerà gli stu-
denti migliori di ogni tappa e
chiuderà la rassegna -. Questa
visione dovrebbe entrare an-
che nelle scuole, dove ancora
si tende ad applicare una logi-
ca quasi taylorista-fordista,
procedendo a puni-
re o stigmatizzare
chi sbaglia».

Mai troppo giovani.
Altro stereotipo da
superare è quello
che nell’età vede un
limite a tratti invali-
cabile.«A17 annisie-
te appena entrati nella fase in
cui le idee cominciano a sgor-
gare come acqua da una fonte.
Non fatevi dire da nessuno
che siete troppo piccoli per
cambiare il mondo, visto che
le più grandi innovazioni na-
sconodai giovani di 23 o 24 an-
ni - osserva Temporelli -. Ciò
che veramente fa la differenza
non sono i soldi, non sono gli
anni, bensì la passione». Una

passione simile a quella che
nel 1903 «portò i fratelli Wri-
ght, due ingegneri statuniten-
si che vendevano biciclette, a
creare il primo mezzo a moto-
re in grado di volare con un es-
sere umano a bordo - sottoli-
nea il vicepresidente e cofon-
datorediTalentGarden Loren-

zoMaternini-.Lo-
ro ci sono riusciti,
mentreunprofes-
sore universitario
lorocontempora-
neo, finanziato
dalGovernoame-
ricano proprio
per creare una
macchina volan-

te e alla ricerca di gloria perso-
nale, ha dovuto abbandonare
il progetto perché anticipato.
La passione è tutto ed è più
grande di ogni altra cosa».

Per parafrasare un celebre
motto del fondatore di Apple
Steve Jobs, l’invito ai giovani è
di esseresempre affamati efol-
li. Un po’ come quei pinguini
che lasciano con coraggio la
strada maestra. //

� Una scuola rock. Di quelle
come ce ne sono poche, non
solo nella nostra provincia,
ma in tutta Italia. «Trovare isti-
tuti come questo è un sogno
per uno come me». E se a dirlo
è Massimo Temporelli, che fa
formazione in giro per il mon-
do a tutti i livelli e di Itis ne ha
vistia centinaia,non èun com-
plimento buttato li così, tanto
per. È un commento di cui
gonfiarsi il petto.

IlPascal MazzolaridiManer-
bio ieri mattina ha tenuto alto
l’orgoglio di tutta Brescia.
Non solo perché ha dimostra-
to di aver formato ragazzi sve-
gli, che oltre ad aver studiato
(ebene)hanno spiritod’inizia-
tiva e creatività a tonnellate,
ma proprio per l’entusiasmo
con cui ha accolto il tour del
GdB.

«Da tempo cercavamo di
metterci in contatto con Ta-
lentGarden - spiegala dirigen-
te scolastica Paola Bonazzoli
-, perché volevamo che i no-
stri studenti fossero contami-
nati. Il GdB è arrivato con tem-
pismoperfetto. Ci piaceinfon-
dere in loro fiducia e voglia di
mettersi in gioco». E la voglia
di essere protagonisti del tour
del GdB non è certo mancata,
tanto che hanno già iniziato a
prepararsi per l’hackathon fi-
nale del 7 maggio: «Vogliamo

vincere» dice la preside. E dal
suo sguardo, c’è da scommet-
tere che lo spirito di competi-
zione non manca.

In aula con Temporelli ieri
c’erano cinquanta studenti,
ma altri cinquanta seguivano
la lezione in diretta Skype
dall’aulamagnaal pianodisot-
to. Tra i banchi, molti sguardi
dicomplicità,come adire «fac-
ciamo vedere cosa sappiamo
fare». Unica ragazza in aula è
Kaur Manpreet, quarta D, che
alle domande sul suo futuro
dopo il diploma ha già le idee
molto chiare: «Mi sto infor-
mando sui requisiti per entra-
re a Cambridge. Lì voglio spe-
cializzarmi in information te-

chnology e dedicarmi alla mia
più grande passione: risolvere
problemi attraverso la pro-
grammazione». Niente male.

Approccio ancora più prati-
co per Andrea Lorenzoni, che
nonostante sia in terza è venu-
to a sbirciare i colleghi un an-
no avanti: «Dopo l’esame di
maturità vado a lavorare fin-
ché non sarò indipendente,
nonvogliogravaresullamiafa-
miglia. Poi farò l’università,
immagino Ingegneria».

LequartediMeccanica,Elet-
trotecnicae Telecomunicazio-
ni hanno accolto il fondatore
di TheFabLab con due regali:
una lastra incisa a laser che ri-
produce l’Uomo Vitruviano e
celebra il nostro tour e un alto-
rilievodel volto di Massimore-
alizzato con la stampante 3d
(in istituto ne hanno due).
«Non mi era mai capitata una
cosa così, sono commos-
so». //

FRANCESCA RENICA

KaurManpreet.
«Essere femmina inun Itisperme
nonèunproblema.Mi concentro
sullo studio, puntoadentrarealla
CambridgeUniversity».

CorradoMainetti.
«Sonoprofessoredi Tecnologia
meccanicaeProgettazione.Nei
laboratori del Pascal puntiamo
all’eccellenzaeall’innovazione».

MohamedBousseta.
«Dopo il diploma lavoreròun
anno,per guadagnarmi i soldi per
l’università.Voglio studiare
Informaticae lavorarenegliUsa».

GabrielGarcia.
«Voglio studiare Ingegneria
Meccanicaeaprire unamia
azienda.Non temo la rivoluzione
digitale, sonomolto curioso».

GiacomoSavalli.
«Questo incontro conMassimo
Temporelli è stato illuminante,
soprattuttopermeche studio
Telecomunicazioni».

FabioFerraresi.
«StudioElettrotecnica, dopo la
maturità continuerògli studi.
Vogliodiventareun tecnico
specializzato in robotica».

DiegoColossi.
«Sono inQuarta,mahogià fatto i
testdi ammissioneall’università,
perchévogliodiventareunbravo
insegnantedimatematica».

AntonioScaglia.
«Puntoall’indipendenza: dopo il
diplomavoglio lavorarenella
meccanica,mamettendoci del
mio. Fare ladifferenza».

MauroSoldi.
«Dopo laMaturitàmipiacerebbe
trovare lavoro inun’aziendadella
Bassa,per contribuireallo
sviluppodel territorio in cui vivo».

AlessandroBrunelli.
«Ilmio sognonel cassetto è
viaggiare, imparare le lingue
straniereeportare il talento
Made in Italyall’estero». Dettagli. La preside con Fabio Caruccio, responsabile Ufficio tecnico
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� Circa 10 mila startup censite
nel 2018 in Italia e un oceano
di idee per cambiare industria
esocietà.«Anchequesto èilPa-
ese nel quale viviamo, abitato
da persone che quando vanno
nel mondo raggiungono sem-
pre i massimi livelli nei diversi

campi in cui lavorano - affer-
ma Roberto Vornoli della divi-
sione business di Banca Val-
sabbina, sponsor del progetto
GdB Da Vinci 4.0 -. Inoltre voi
ragazzi vi trovate in provincia
di Brescia, primo motore ma-
nifatturiero d’Europa. Siete
privilegiati, una fortuna da
non sprecare. Non credete a
chi vi sottovaluta, ma non dor-
mite nemmeno sugli allori,
perché le opportunità sono
dietro l’angolo, molto più vici-
ne di quanto si possa pensa-
re».

E Banca Valsabbina ci crede
davvero, tanto da averorienta-

toilsuo businessanche inque-
sta direzione. «Lo strumento
delmicrocredito èstato pensa-
to proprio per aiutare i giovani
nello sviluppare le loro ideein-
novative - spiega Vornoli -. Ve-
nite in filiale e troverete sem-
pre qualcuno pronto ad ascol-
tare i vostri progetti».

Nello specifico è possibile ri-
correre al già citato microcre-
dito, una forma di finanzia-
mentoagevolato chepuò esse-
re concessa da istituti conven-
zionati «ma purtroppo ancora
poco sviluppato in Italia». Il
tetto massimo dell’erogazio-
ne è 35 mila euro e facilita l’ac-

cesso al credito a piccole im-
prese e professionisti, assistiti
anche sotto il profilo tecnico e
finanziario. I destinatari sono
prevalentemente startup o
persone con partita Iva (in en-
trambi i casi attivi da non più
di 5 anni), nonché aziende in-
dividuali fino a 5 dipendenti e
srl semplificate con massimo
10 operatori. «Il microcredito
ha però anche un altro aspetto
- aggiunge Vornoli -. Viene in-
fatti perseguita l’attività di lot-
ta alla povertà e l’inclusione fi-
nanziaria, in favore di catego-
riesocialiabitualmenterespin-
te dai circuiti bancari». // SM
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all’hackathon finale del 7 maggio

VOLTI E VOCI

Sognare in grande e in sicurezza? La soluzione è il microcredito

Congli studenti.Vornoli spiega il microcredito in aula

Il partner

Finanziamenti ad hoc
da Banca Valsabbina
che punta sui giovani
e le aziende di domani
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